
Una immagine del disordini durante la partita Brescia-Roma Lucim-Ansa L'ex leader del disciolto -Movimento politico- Maurizio Boccacci Electa 

L'ex ministro-ombra teste a Roma 
Ravenna, nell'inchiesta anche la Iter 

Riunione Coop-Pds 
Ascoltato Borghini 
«Un incontro politico» 
• ROMA L'inchiesta romana si concentra sulla riunione che si svolse nel 
1992 tra un folto gruppo di cooperatori ed alcuni dirigenti del Pds. tra i 
quali Massimo D'Alema. Un incontro che doveva servire a risanare le fi
nanze di Botteghe Oscure, secondo le confessioni attnbuite all'ex presi
dente della Unieco, Nino Tagliavini. Un convegno pubblico che, in quan
to tale, non poteva avere alcun carattere di segretezza, ribattono i legali 
del partito. 

Per accertare quale sia stata la natura reale di quella iniziativa, ieri è 
stato sentito Gianfranco Borghini. Mentre e slittata ad oggi la deposizione 
di Lanfranco Tura, ex presidente della Lega delle Cooperative e, attual
mente, responsabile della commissione Finanze della Camera. Sia l'uno 
che l'altro presero parte a quella riunione. Borghini. in quanto membro 
del governo ombra del Pds, per conto del quale seguiva i problemi del
l'industria e dei trasporti. 

Ascoltato ieri come «persona informata sui fatti», dagli ufficiali di pg 
del reparto operativo dei carabinieri di Roma, l'esponente del Pds - che 
oggi dirige la task force che cura i problemi dell'occupazione per la presi
denza del Consiglio (venne nominato a quella carica dal governo Ama
to) - ha confermato agli inquirenti che quel convegno era stato organiz
zato per affrontare il tema dell'alta velocità e dell'impatto ambientale. In
somma: non si toccò per nulla l'argomento dei finanziamenti da inviare a 
Botteghe Oscure per risolvere i problemi economici del partito Nella 
giornata di ieri i carabinieri hanno ascoltato altri testimoni 

• ROMA Fascisti, romanisti e la
ziali insieme, erano partiti organiz
zati per l'incontro di Brescia con il 

• duplice obiettivo di rilanciare la 
politica di ultradestra con prove 
tecniche di guerriglia e di vendicar
si della società della Roma, che ha 
chiuso i cordoni della borsa aperti 
da Ciarrapico. È questo il quadro 
investigativo che viene confermato 
dagli undici nuovi arresti fatti ieri 
dalla Digos di Roma su ordine del 
pm bresciano Paola De Martiis per 
quegli scontri in cui il vicequestore 
Giovanni Selmin ha rischiato di 
morire e l'ispettore Angelo De Ro-

• sa fu ferito anche lui in modo gra
ve. Le accuse: lesioni a pubblico 
ufficiale e violenza e resistenza ag
gravate. Allo stadio di Brescia, lo 
scorso 20 novembre, c'era Mauri
zio Boccacci, l'aveva detto lui stes
so eì\'Unità, negando comunque 
di aver partecipato agli scontri. Tra 
quegli undici arrestati, però, c'è an
che lui. E per la prima volta nella 
sua lunga «camera» di fascista, l'ex 
leader del disciolto Movimento po
litico da tempo ospitato nella sede 
missina di via Acca Larenzia, e ben 
accolto nelle due curve sia dai la
ziali che dai romanisti, è stato arre
stato per un atto di violenza, per-

• giunta organizzato, secondo gli in-
• quirenti, da lui e dall'ex consigliere 
circoscrizionale missino Giuseppe 
Meloni. Eletto proprio con'i voti dei ' 
tifosi, Meloni è quel «Pinuccio la ra- : 

• na» ultra dei Boys romanisti, pie- • 
chiatore e accoltellatore fascista fin ' 
dai tempi del liceo, con precedenti 
per droga, armi, furti. E gestore del
ia pizzeria «Mezzanotte e contomi» ; 
da dove insieme a Boccacci è par-

• m ROMA. È stato un rsveglio ama
ro quello di ieri per federico Fac
chinetti, noto alle cronache mon
dane per essere stao per diciotto 
anni prima compagio e poi marito 
di Omelia Muti e a iuelle giudizia
rie per una serie di«infortuni» cui- ; 
minati nell'arresto eseguito dalla :' 
polizia, verso le 7,i0, nella sua ca- • 
sa di via Guido Btnti, una strada 

> tranquilla nel resilenziale quartie
re romano Flemng. Con Facchi
netti, quando gli igenti hanno bus
sato alla porta,'n casa c'era una 
giovane donna sava. A ordinare la 
custodia cautelire del quarantot-
tenne imprencitore e finanziere . 
d'assalto, percii le noie con la giu-

' stizia non soneproprio una novità,, 
è stato il giudee per le indagini 
preliminari di Como. Vittorio An-
ghilen che loaccusa di bancarotta 
fraudolenta eassociazionc per de
linquere. Nel'ambito della stessa 
inchiesta, c>ndotta dal sostituto 
procuratore della repubblica di 
Como, Vittcrio Nessi, sulla banca-
ratta seguiti al fallimento di tre 
aziende cernasene, collegate alla 
finanziaria milanese Comif SpA, 
sono finiti n carcere anche il fratel
lo di Faohinetti, Giovanni di 45 
anni e Gitcomo Novarino, 59 anni 
di Rivoli n provincia di Tonno. I 
tre, secordo l'accusa, attraverso la • 
Comif rilevavano società fallite con 
l'obbietti/o di risanarle. In realtà le 
-svuotavino» completamente por
tandole alla bancarotta. L'odine di 
custodie cautelare fa riferimento a 
tre azieide: le tessiture «Sonvico» e ' 
•Cadorigo», entrambe di Cadora-
go e la -Tccnotcxil di Oltrona San • 
Mameli, dalle quali sarebbero stati 
distratt fondi per alcune centinaia ' 
di milioni. • . . > . . - . , 

La rotizia è piombata, poco do-

In manette undici ultra fescisti 
In carcere anche Boccacci, capo dei naziskin 
Undici arjsti ieri a Roma per gli incidenti allo stadio di 
Brescia! Iitesta il nome dell'ex capo di Movimento politi
co, Maur/io Boccacci. Avrebbe organizzato tutto insieme 
all'ex ct>sigliere circoscrizionale msi Pino Meloni, già ar
restato Ai altri sono quasi tutti o di Mp'o comunque estre
misti d lestra, quasi tutti romanisti, maci sono due laziali. 
Sempepiù chiaro il quadro investigativo: è stata violenza 
sia pc'iica che di vendetta contro Agnòlin. : 

ALESSANDRA BADUB. 

tito pr Brescia. Già arrestato il 27 
• novtnbre con Massimiliano D'A-
' lesshdro, un fascista' rapinatore , 

dell banda del taglierino, negli in- ,' 
tentatori subiti Meloni si è vanta
to ' una salda amicizia con il sol-

; tosgretario agli Interni di An.Mau-
'.' ito Gaspara Altri tre i militanti di " 

M in manette da ieri, tre i segnala-
ticome estremisti di destra, e c'è 
0 candidato dal Msi alle elezioni 
orcoscrizionali romane del '93. Si 
•atta di Arrnandino Sagrestani, 31 
inni, ultra dei Boys romanisti co-
,Tie l'amico -Pinuccio la rana», con 
cui gestiva la pizzeria. - t • 

Una tecilca raffinata 
Si chiancono, dunque, i timori 

degli inquienti, trovatisi con l'epi
sodio di Jrescia davanti ad una 
tecnica nffinata, troppo raffinata 
per non'ir pensare a qualcosa di 
più del «tppismo metropolitano» a 
cui Fini''i è aggrappato per pren
dere le istanze da un Rauti che in
vece rr/strava pubblica compren-

' sione pr i «ragazzi emarginati». Il 
• grupp/d'assalto ha riempito il pri

mo pillman diretto allo stadio, 
non teendo salire chi non era già 
prep'ato al da farsi. In mano, uno 

di loro aveva il borsone pieno di ar
mi. E poi, appena si sono aperte le 
porte del bus davanti alla celere 
schierata, è scattata l'azione. Prima 
i bomboni con i pallini da caccia 
dentro, poi l'assalto fisico contro 
un plotone già colpito e disorienta
to, coltelli e bastoni alla mano. Su
bito dopo la ritirata, coperta da 
dietro con lancio di oggetti da lon
tano per evitare la controcarica, e 
preparare un secondo assalto alla 
polizia. Tecnica di guerriglia urba
na brevettata, questa', ed i ragazzi 
che l'imparano allo stadio posso
no essere pronti ad usarla anche in 
altre occasioni. Magari durante un 
corteo in piazza. Boccacci, dopo 
l'arresto di Meloni, diceva: -Io non 
sapevo nulla, mi sono solo trovato 
Il in mezzo». Ma gli inquirenti adde
bitano proprio a lui e a Meloni il 
piano dell'assalto: un'azione di cui 
tutta la curva sapeva da tempo, e a 
cui, secondo un tifoso ascoltatore, 
«preparavano» anche gli interventi 
a Radio incontro. In curva sud, poi, 
Opposta fazione, aveva esposto 
verso l'interno uno striscione: «Tutti 
a Brescia». Un altro degli arrestati, 
Alfredo Quondamstefano, 22 anni, 

6 appunto sia di Opposta fazione 
che di Mp. Già denunciato per 
esplosivi, nell'88 fu arrestato in , 
Germania, a Braunhau am Inn, per • 
resistenza e lesioni durante una " 
commemorazione nazista di Ru
dolf Hess Noi 'Q2 passava i pomp-
nggi alla sede di via Domodossola, 
finché non fu chiusa nel maggio ••' 
'93 per quel tentativo di riorganiz
zare il partito fascista ravvisato dai ' 

, magistrati nel (ormarsi della Base 
autonoma con gruppi nazi di tutta 
Italia dei quali Boccacci stava di
ventando il leader. Sempre di Mp, 
ma allo stadio con gli Irriducibili 
della Lazio, Corrado Ovidi, 23 anni, 
arrestato nel '91 a Monaco durante 
un raduno neonazista e poi con 
precedenti per rapina e lesioni. Il 
terzo seguace di Mp e Francesco 
Massa, 25 anni e precedenti per 
danneggiamento, stampa clande
stina, apologia di fascismo, anche 
diffidato dall'andare allo stadio. 
Poi ci sono gli altri. Paolo Consorti, -
31 anni, di ultradestra e di Opposta • 
fazione, precedenti per rapina, fur
to, armi e violenze -sportive». Fabri
zio Giampieri, 20 anni, laziale, ta-
scista e con precedenti di violenze 

allo stadio. -Popi», ovvero Alfonso 
Argentino, anche lui ventenne, che 
ha dimostrato la sua fede nazi as
saltando nel febbraio '93 Spazioka-
mino, un centro sociale di Ostia. ., 

Boccacci e l'Msl •'•'•• 
Poi i meno politicizzati: il roma

nista Luigi Falchi ha alle spalle fur
ti, danneggiamenti e violenze di 
stadio. Luca Alberti, che si e costi
tuito in serata, ha precedenti ana
loghi, mentre Paolo Vitelli, sempre 
romanista, era incensurato. E natu
ralmente Boccacci. Che dopo es
sersi visto chiudere le sedi di Mp ed 
impedire, in base alle indagini del
la Digos romana, lo sviluppo della 
Base autonoma, superati i sei mesi 
di soggiorno obbligato per «asso
ciazione razzista e xenofoba» ave
va continuato fare politica antisio
nista e razzista Lo scorso giugno, 
infatti, era in piazza accanto al de
putato di An Domenico Gramazio, 
nella borgata romana di Tor de' 
Cenci. Gramazio tuonava contro 
un campo nomadi, e Boccacci 
sventolava la cinta dei pantaloni, 
minacciando gli esponenti di sini
stra che contestavano il deputato. • 

Federico Facchinetti; «aiile» finanziere; accusato di bancarotta fraudolenta e associazione per delinquere 

Attestato l'ex marito dì Ornella Muti 
Arrestato ieri mattina Federo Facchinetti, finanziere 
d'assalto, più noto per essere-ato il marito di Ornella Mu
ti. L'uomo è accusato di bancrotta fraudolenta e associa-, 
zione per delinquere. La vienda d'amore tra l'attrice e 
Facchinetti è durata per mol anni, è stata allietata da due 
bambini, ma è finita con la yparazione. «Sarei un'ipocrita 
se non ammettessi che la vienda dei debiti ha in parte in
fluito nella decisione» ha dihiarato tempo fa l'attrice. 

M A R C E L CIARNELLI 

po, anche in casa di Ornella \ti 
o, meglio, di Francesca Rom'a 
Rivclli dato che l'attnce, tranne10 

sulle locandine dei film, prefece 
essere chiamata con il suo venia
mo. E quello che sta vivcn<' in 
questo momento la più amatdel-
le attrici italiane non è certame 
un film. Ma la notizia, per «aito 
amara, non avrà colto di s^fesa 
l'attrice. In fondo proprio idisin-
voltura nel gestire le finar* pro
prie (e della moglie) è u1 delle 
cause che hanno portato1^ fine 
una storia d'amore lunga appas
sionata, allietata dalla ^ " a di 
due figli, Carolina di di1 a n n l c 

Andrea di sette. Prop' nell'in
chiesta che ha portato .-arresto di 
Facchinetti, Francesca111 e r a 

stata all'inizio anche c1v°l ta P° i -

che la sua firma di gW compari
va su 15 assegni, per ca trecento 

milioni, emessi tra il '92 e il '93 e 
scoperti nel corso delle indagini sul 
fallimento della «Sonvico». Una pe
rizia calligrafica disposta dal Pm, 
però, ha stabilito che la filma del
l'attrice era stata falsificata e, quin
di, lei era del tutto estranea ai fatti, 

Ma questo non è che uno degli 
«scherzi» che Federico Facchinetti, 
in tanti anni, ha giocato alla sua 
Francesca. Solo pochi anni fa pro
prio a lei era toccato dar fondo a 
tutte le sue disponibilità per far 
fronte ad un altro dissesto finanzia
no provocato dal disinvolto e bel 
Federico. Ma lei allora lo amava 
ancora. Era convinta'che quel bel 
giovanotto, di dieci anni più gran
de di lei, fosse l'uomo della sua vi
ta. Capace di darle l'affetto e la se
renità che cercava da sempre. Da 
quando, giovanissima, aveva mes
so al mondo la prima figlia, Naike, 

Federico Facchinetti con l'ex moglie Ornella Muti Ap 

frutto dell'amore per un uomo il 
cui nome continua ad essere sco
nosciuto. Poi Alessio Orano, attore 
come lei, che la portò all'altare nel 
1984. Un matnmonio durato poco 
per la folle gelosia di lui accentuata 
dalla rapida camera di lei. La sepa
razione arriva dopo soli tre anni e 

p<x:o dopo, mentre è impegnata 
sul set de -La stanza del vescovo» 
Francesca-Ornella conosce un uo
mo di borsa bergamasco. Federico 
Facchinetti, che dopo qualche me
se lei non esita a definire «il suo uo
mo per sempre». Undici anni di 
convivenza, poi il matrimonio nel 

1988, celebrato alla presenza dei 
due figli e di Naike che considera 
Facchinetti come un padre. 

La favola sembra non dover fini
re mai, anche se già i primi guai so
no cominciati per Facchinetti. Ma 
Ornella-Francesca, mamma felice 
e moglie fedele, attende che la bu
fera finisca o sul set di un nuovo 
film o nella bella villa dcll'Olgiata. 
Aspetta Federico anche quando le 
sue assenze non sono giustificate 
dal lavoro ma dal fascino di un'al
tra donna. La famiglia felice, or
mai, non c'è più. E Francesca e Fe
derico chiedono la separazione le
gale nel dicembre dello scorso an
no. Lei lascia la sua villa all'Olgiata 
e se ne va in un appartamento di 
proprietà della madre alla Camil-
luccia. Cerca di spiegare ai figli che 
due genitori possono anche non 
amarsi più. E i bambini compren
dono grazie all'affetto della mam
ma. -Sarei un'ipocrita se non am
mettessi che i debiti di mio marito 
hanno contribuito alla mia decisio
ne, anche se non e stato il motivo 
determinante» ha dichiarato recen
temente l'attnce.che sembra sulla 
buona strada per dimeticare le sof
ferenze provocate dalla disinvoltu
ra di Facchinetti. Ad aiutarla ci ha 
pensato un giovane aiutoregista 
francese, Francois Goizc, dieci an
ni meno di lei, con cui, appena 
può Francesca divide un piccolo 
appartamento a Parigi. 

Indagini sulla Iter 
Un'altra impresa di costruzioni, 

intanto. 0 entrata nell'inchiesta del 
pm di Ravenna, Francesco Mauro 
lacoviello, che indaga sui sui pre
sunti fondi neri costituiti dalle coo
perative rosse Si tratta della Iter di 
Lugo di Romagna - un'azienda con 
diversi cantien in Italia, 170 miliar
di di fatturato, circa mille dipen
denti - sulla quale già sta indagan
do la procura della Repubblica di 
Catania. 

Gli uomini della Guardia di fi
nanza di Bologna, diretti dal colon
nello Giuseppe Mancini, stanno 
svolgendo accertamenti su alcune 
fatture. Accertamenti analoghi 
vengono svolti alla Cmc Le Fiam
me gialle hanno interrogato a Bo
logna anche alcuni suoi ex dipen
denti licenziati negli ultimi due an
ni. L'obiettivo degli inquirenti è 
quello di individuare l'anonimo 
autore di un dettagliato dossier sul
l'attività amministrativa nel cantie
re di Addis Abeba inviato in procu
ra. 

Un altro dossier anonimo 
Anche da questo dossier e scatu-

nta l'inchiesta sulla costituzione di 
fondi neri, avviata con la perquisi
zione avvenuta l'altro ieri nella se
de del «colosso» edile ravennate, 
sempre su ordine del pm lacoviel
lo. Su questo versante, oltre che 
cercare risposte nelle operazioni 
eventualmente svolte attraverso il 
cambio con il bir (la moneta etio
pe), gli investigatori focalizzano 
l'attenzione sui documenti di can-
co della merce acquistata in Italia e 
poi imbarcata nei porti di Ravenna, 
Napoli. Catania per essere trasfen-
ta ufficialmente in Etiopia e qui 
venduta alla -Socomar». una im
presa gestita da italiani. 

Gli inquirenti vogliono verificare 
se quella merce giunse effettiva
mente ad Addis Abeba. L'ipotesi è 
quella che attraverso la vendita di 
quel matonaie si siano ricavati fon
di per pagare i dipendenti indigeni 
e che, propno attraverso meccani
smi legati a questi passaggi, si sia
no potuti costituire fondi neri. -Cer
cano quel che non troveranno 
mai. La prova del teorema per cui 
fra cooperative e Pds ci sarebbe 
stato Io stesso rapporto di dare-
avere che c'era tra le imprese pn-
vate e i partiti di tangentopoli», ha 
dichiarato in un'intervista a La Re
pubblica il presidente della Cmc, 
Paolo Belletti. Nella capitale etio
pe, la Cmc sta realizzando la sede 
afneana delle Nazioni unite. Entro 
natale dovrebbe svolgersi, proprio 
a Ravenna, un vertice tra i magi
strati che indagano sulle coop in 
tutte le procure. 

L'inchiesta Tecrtagrì 
Per quanto riguarda il filone del

l'inchiesta sulla -Tecnagri». prose
gue fra molte difficoltà il lavoro di 
trascrizione dei contenuti dei flop
py disk sequestrati al delegato alle 
attività commerciali della società, il 
tedesco Dieter Kugelmeier. Molli 
testi, infatti sono scritti in cinllico. 

CAM. 


